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Acari dei tarli, l’attacco invisibile 
Dermatiti triplicate e case invase

intensificate. E fortunatamente c’è 
più informazione.

 In generale, al dipartimento di en-
tomologia dell’Università Cattoli-
ca confermano di come le infesta-
zioni estive si  facciano più frequen-
ti, per esempio quelle delle cimici 
dei letti, frutto a volte di viaggi e tra-
sferimenti a cui si fa poca attenzio-
ne. Ma, tornando ai tarli, è sconsi-
gliato eccedere con gli insetticidi 
anche se naturali usati in ambien-
ti dove si vive, la tossicità  pur bas-
sa resta, è bene leggere attenta-
mente l’etichetta e prendere pre-
cauzioni.  
«C’è un picco di umidità, non fa 
troppo caldo in un’estate molto 
piovosa e l’acaro è esploso» spiega 
il dottor  Alessandro Chiatante del 
Dipartimento di  Sanità  pubblica, 
area veterinaria. «E’ un problema 
a partire da aprile-maggio a giu-
gno,  ora c’è un trascinamento an-
che a luglio». La ricetta è semplice, 
va identificato il mobile tarlato re-
sponsabile dell’infestazione, trat-
tato e risanato o buttato via. I con-
dizionatori,  quest’anno accesi più 
tardi o non accesi, oppure il riscal-
damento invernale creano invece 
condizioni avverse per l’acaro. 
E in quanto a mettere a soqquadro 
la casa, a procedere a vere e proprie 
fumigazioni che costringono a tra-
sferirsi per  ore? «Le disinfestazio-
ni ambientali, come ho riscontra-
to in ditte non piacentine,  promet-
tono risultati mirabolanti - avver-
te Chiatante - ma non servono qua-
si a niente, bisogna trattare o elimi-
nare i mobili tarlati e stare attenti a 
movimentare legna da ardere».  
 E l’infestazione si produce anche 
in case nuove dove basta un pezzo 
antico, a volte bisogna agire su tra-
vi e pavimenti con dispendio di sol-
di ed energie. 
La dottoressa Eleonora Savi, re-
sponsabile dell’allergologia ospe-
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PIACENZA 
● E’ un nemico invisibile che può 
far impazzire perché si appropria 
delle noste case, delle nostre stan-
ze da letto. Si chiama Pyemotes 
ventricosus, volgarmente acaro 
delle larve dei tarli del legno. Non 
succhia sangue, ma fa reazione al-
lergica sull’uomo che punge ripe-
tutamente provocando lesioni rav-
vicinate (compaiono dopo ore).  
L’acaro va a nozze con il clima più 
umido di questa strana estate ed è 
proliferato in modo imbarazzante 
in città e in provincia (casi stremi 
rilevati a Rivalta, Cadeo e città). Ec-

 ● «E’ un incubo e non è finito». Anna 
R. ha vissuto una vera odissea. I primi 
ponfi compaiono a metà maggio, la si-
gnora pensa che siano pappataci. Poi 
aumentano i ponfi, all’improvviso, si 
fanno più grandi, più numerosi, pruri-
ginosi e impiegano molti giorni prima 
di sparire, lasciando una piccola crosta. 
«Mi sono rivolta al farmacista, mi dà 
una pomata oleosa, non miglioro». Se-
gue un’escalation medica di pomate al 

cortisone, antistaminici, antibiotici. 
Mentre gli esami del sangue non rive-
lano  problemi di fegato. C’è chi pensa 
al fuoco di Sant’Antonio. Un dermato-
logo bionaturista le diagnostica al 98 
per cento un’intossicazione da metal-
lo pesante, una terapia chelante per 
catturare il metallo dentro il corpo (for-
se causato dagli amalgami dentari) e 
complicati esami da inviare nienteme-
no che in Germania per identificare il 

metallo sotto accusa. Anna R. esita, 
perché ha cominciato a temere un’al-
lergia alimentare: elimina il pane, il glu-
tine, poi passa ai detersivi, punta il di-
to contro le piante del terrazzo, arriva 
a pensare che sia l’oleandro vicino al-
la finestra il vero nemico o i ragnetti.  
«Alla fine è stata la primaria allergolo-
ga dell’ospedale, dottoressa Savi a scio-
gliere l’enigma - ci racconta - si tratta-
va di un’allergia da acari dei tarli del le-
gno, le è bastato osservarmi e chieder-
mi se c’era un vecchio mobile in came-
ra da letto». Segue una capillare disin-
festazione, ma la paura resta ad ogni 
ponfo che appare, sperando che siano 
sono le solite, vecchie zanzare._ps

daliera, ha visto  molti casi nelle ul-
time settimane, in media 4 o 5 al 
giorno. Consiglia di controllare 
ponfi e prurito con semplice solu-
zione di acqua e candeggina, «qua-
si più efficace delle creme al corti-
sone nello sfiammare la lesione» 
dello sgradevole acaro. E’ necessa-
rio poi trattare ogni anno con l’an-
titarlo i mobili in noce o del primo 
Novecento - sottolinea - ottimo il 
ricorso alla permetrina, senza di-
menticare che va lavato tutto quan-
to il mobile contiene, perché il pa-
rassita si annida pure negli indu-
menti, per esempio nella bianche-
ria intima.  
Armarsi di pazienza, da qui all’au-
tunno.

Basta un vecchio mobile in camera da letto 
per scatenare reazioni allergiche e grossi 
ponfi pruriginosi. Appartamenti sottosopra

« 
Se è colpevole il 
cassettone, vanno 
rimossi e lavati tutti 
gli indumenti»

co le dermatiti all’inizio misterio-
se, grossi ponfi rossi  pruriginosi 
che lasciano una crosticina e ap-
paiono all’improvviso. A volte i 
morsi sono tantissimi, specie sul-
la pancia. E prima di arrivare alla 
diagnosi giusta in molti si rompo-
no la testa per capire da cosa sono 
causati. E’ un vero allarme, più che 
per la salute (siamo al fastidio),  per 
la bonifica  della casa.  
Da maggio sono triplicate le segna-
lazioni al Dipartimento di Salute 
Pubblica e c’è chi è finito al pronto 
soccorso perché non  capiva cosa 
gli stesse succedendo.  Anche in al-
lergologia all’Ospedale le visite, so-
stenute da qualche anno, si sono 

DALL’INTOSSICAZIONE DA METALLO AL FEGATO 

«Mi hanno diagnosticato di tutto, ma 
l’allergologa ha identificato il nemico»
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A Caorso zanzare positive al West Nile Virus 
donazioni di sangue sotto stretta sorveglianza

CAORSO 
●   Di positivo c’è che i control-
li e monitoraggio dimostrano di 
funzionare; meno positivo il fat-
to che, ancora una volta, a di-
stanza di un anno dall’ultimo 
caso riscontrato a Castelvetro, il 
West Nile Virus torna a fare ca-
polino nella nostra provincia. 
Questa volta è Caorso a “rega-
larsi” un “pool di zanzare infet-
te”, questo il linguaggio tecnico 

con il quale l’istituto superiore 
di sanità ha dato informazione 
dell’evento a tutti gli organi in-
teressati. Non solo Caorso, ma 
anche in provincia di Lodi, so-
no stati individuati insetti posi-
tivi al WNV. E così , ecco scatta-
re il protocollo ormai classico in 
questi casi: «Da domani (oggi, 
ndc), tutte le donazioni di san-
gue saranno analizzate attraver-
so il Nat (Nucleic Acid Test, 
ndc)» ha detto ieri Agostino Ros-
si, primario del servizio trasfu-
sionale dell’ospedale Guglielmo 
da Saliceto. Un test che, nel ca-
so di positività, significherebbe 
distruzione delle sacche di san- Agostino Rossi (servizio trasfusionale ospedaliero)

gue infette. Un protocollo appli-
cato su tutti coloro che hanno 
soggiornato anche una sola not-
te negli ultimi ventotto giorni, 
nel territorio in cui si è manife-
stato il virus. Ma in “soldoni”, 
quanto c’è da preoccuparsi e so-
prattutto, quanto può essere pe-
ricoloso il virus? «Che circoli nel 
territorio è risaputo e sono so-
prattutto alcuni uccelli i porta-
tori – ha detto ancora il dottor 
Rossi -: sono proprio le zanzare 
i veicoli di trasmissione, ma non 
è affatto il caso di creare allarmi-
smi. Nella stragrande maggio-
ranza dei casi, come tutte le vi-
rosi, la permanenza nel sangue 
del virus si limita a qualche gior-
no e i sintomi sono paragonabi-
li a quelli di una banale influen-
za». Il discorso cambia in ma-
niera radicale però, quando a 
contrarre il virus non sono sog-
getti in uno stato di forma para-
gonabile a quella di Cristiano 
Ronaldo: «Le persone caratte-

rizzate da sistemi immunitari 
deboli, per le motivazioni più di-
sparate, penso ad esempio a pa-
zienti che hanno subito trapian-
ti, possono correre rischi mag-
giori». Rischi che sono rappre-
sentati da possibili interessa-
menti al sistema neurologico: 
casi ovviamente rari e limitati 
proprio grazie all’efficiente siste-
ma di monitoraggio di una si-
tuazione che dunque non deve 
in alcun modo preoccupare. Ov-
vio però che i consigli legati a 
comportamenti corretti e volti a 
limitare al massimo la prolifera-
zione di zanzare, giochino ruo-
lo essenziale. In primis, evitare 
di abbandonare recipienti che 
possano fungere da raccoglito-
ri di acqua. Secondariamente, 
proteggersi: zanzariere, tradizio-
nali “zampironi” e classici repel-
lenti rappresentano sempre pri-
mario strumento di contrasto a 
questi indesiderati compagni di 
vacanze. _Corrado Todeschi

Sono soprattutto gli uccelli 
portatori del virus. Sintomi 
simili a quelli dell’influenza


